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LAVORO 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 
Natura dell'Opera: 

OGGETTO: 

 
Opera Elettrica 

Realizzazione di un impianto fotovoltaico  

 

Numero imprese in cantiere: 

Numero massimo di lavoratori: 

Entità presunta del lavoro: 

Data inizio lavori: 

Data fine lavori: 

Durata in giorni (presunta): 

5 (previsto) 

SO (massimo presunto) 10000 uomini/giorno  

da definire 

da definire 

285 

 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo:  Masserano – Strada Provinciale 317 

 

COMMITTENTI 
 

DATI COMMITTENTE:  

Ragione sociale: REN 190 srl 

 
 

RESPONSABILI 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Progettista: 

Nome e Cognome: lng. Nicola Mantengoli 

 

IMPRESE 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
DATI IMPRESA: 

Impresa: da definire 
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  DOCUMENTAZIONE  
 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 

documentazione: 

- Notifica preliminare (inviala alla A.S.L. e alla D.P.L dal committente e consegna la all'impresa esecutrice che la deve 

affiggere in cantiere - art 99, D Lgs. n. 81/2008); 

- Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti Titolo 

abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti 

in cantiere; Documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; Copia del registro degli infortuni 

per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Verbali di ispezioni effettuale dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri 

(ASL, Ispettorato del lavoro, ISPESL, Vigili del fuoco, ecc.); 

- Registro delle visite mediche periodiche idoneità alla mansione. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:  

- Contratto di appalto {contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali 

(eventuali); 

- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg; 

- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica; Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 

- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; Schede di manutenzione periodica 

delle macchine e attrezzature; 

- Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi 

metallici fissi; Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (PIMUS) per i ponteggi metallici fissi; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici 

da parie dell'installatore; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 

Dichiarazione di conformità dell'impianto di proiezione dalle scariche atmosferiche, effettua dalla dilla abilitata; 

- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di proiezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 

- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di proiezione dalle scariche 

atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’area è ubicata nel comune di Masserano, all’interno di un contesto agricolo-risicolo. 

Al suo intorno sono presenti le aree protette delle Baragge, e i corsi d’acqua che caratterizzano il paesaggio biellese.  

    
DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Realizzazione di impianto fotovoltaico posato a terra, comprensivo di sistemi di accumulo e consegna 

dell'energia prodotta all'interno della rete di distribuzione presente sul territorio. 

 

AREA DEL CANTIERE  

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del  D.Lgs. 81/2008 e s.m .i.) 
 
Le aree si presentano libere. 

In prossimità delle aree destinate a cantiere sono presenti fattori esterni quali alberi, fossati e linee aeree 

sopraelevate che possono comportare pericolo per i lavoratori. 

 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Alberi 

Misure Preventive e Protettive generali: 

Alberi: misure organizzative -    PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 

possibile le rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc}, deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 

opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenzia re sostanzialmente per quanto concerne la loro 

progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RI SCHI SPECIFICI: 

1) Ca duta di materiale dall'alto o a liv ello; 

2) Investimento, ribaltamento; 
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3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Fossati 

Misure Preventive e Protettive generali: 

Fossati: misure organizzative -    PRESCRIZIONI ORGANIZZATIV E: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di fossati il rischio di caduta dall'alt o deve essere evitato con la 

realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di 

protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli 

specifici richiesti dal la presenza del partico lare fattore ambientale. 

RI SCHI SPECIFICI: 

Caduta dall'alto; 

 

Linee aeree 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1} Linee aeree: misure organizzative - PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la 

presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con 

elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non 

elettrici a distanza inferiore a: a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV; b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 

kV; 
e) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV; d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione 

all'esercente delle linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni 

atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali : a) barriere di 

protezione per evitare contatti laterali con le linee; b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il 

passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  e) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i 

conduttori. 

RISCHI SPECIFICI: 

Elettrocuzione. 

 

Ordigni bellici inesplosi 

Misure Preventive e Protettive generali: 

Ordigni bellici inesplosi: misure organizzative - PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Bonifica da ordigni bellici. Le aree sono state oggetto di scavo data la loro destinazione a cava. Non si prevede 

pertanto la possibilità di ritrovamento di ordigni bellici. 

Ciò premesso, si dovrà procedere con una indagine storica per valutare se l'area fu oggetto di bombardamento 

durante i conflitti mondiali. L'eventuale riscontro positivi in ragione di possibili bombardamenti effettuati nel passato, 

comporteranno la necessità di procedere con una indagine ispettiva eseguita da parte di ditta specializzata. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91. 

RISCHI SPECIFICI: 

Incendi, esplosioni. 

    
 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Non sono presenti fattori esterni che comportano rischi per il cantiere eccezion fatta per la tematica COVID19. A tal 

proposito: 

- le imprese esecutrici dovranno fornire specifico protocollo anticontagio; 

- il personale dovrà assicurare formazione specifica inerente alla tematica COVID-19; 

- dovrà essere predisposto un protocollo di sicurezza generale del cantiere inerente la tematica di cui 
sopra; tale documento dovrà contemplare le seguenti argomentazioni: 

a) Rilevamento temperatura all'ingresso del cantiere; 

b) Gestione di persona sintomatica in cantiere; 

c) Procedure generali anti-contagio da assicurare all'interno del cantiere; 

d) Avvicinamento ed allontanamento dal cantiere (viaggio verso e da); 

e) Accesso/uscita dal cantiere; 

f) Esecuzione delle lavorazioni; 

g) Utilizzo degli spazi comuni; 

h) Pause e momenti di riposo; 

i) Gestione delle emergenze. 

 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera e, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Abitazioni 

Misure Preventive e Protettive generali: 

Fonti inquinanti: misure organizzative - PRESCRIZIONI ORGANIZZATIV E: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed 

adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di 

limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
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rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità 

devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere 

adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente 

inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori 

di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di 

depolverizzazione, ecc. 

RI SCHI SPECIFICI: 

1) Rumore; 

2) Polveri; 

 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Falde: è stata effettuata un'analisi della falda acquifera presente. Non sono stati riscontrati dati compromettenti la 

realizzazione dell'opera in progetto. 

Fossati: non sono presenti fossati. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera e, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 

1) Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni 
 

 
La recinzione di cantiere sarà realizzata in rete tipo Tenax con elementi metallici integranti per assicurarne la sua 

stabilità. La recinzione avrà altezza non inferiore a m. 2.00. 

Le vie pedonali interne al cantiere dovranno essere differenziate da quelle carrabili, mediante creazione di 

corridoio dedicato, questo realizzato con andatoie od in alternativa predisposizione di reti, nastri, new jersey. 

 

 
 

 

Immagine rappresentativa delle saracinesche ed alla recinzione e delle separazioni di cantiere  

 
Si precisa che in corrispondenza dell'ingresso di cantiere dovrà essere posizionato il cartello di cantiere nonché la 

notifica preliminare, i riferimenti ed i contatti delle imprese esecutrici e la cartellonistica indicante gli obblighi ed i 

divieti vigenti in cantiere. 
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2) Protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall'ambiente esterno 
 

L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per giungere 

alla progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle attività che si 

svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi presenti. Il cantiere 

oggetto della presente valutazione, ha accesso tramite incrocio su viabilità pubblica attraverso percorsi di 

modesta entità e perlopiù utilizzati da parte delle aziende agri cole dei territori limitrofi. 

 
Per quanto concerne gli effetti derivanti dalla presenza di dette viabilità, risulta evidente come i rischi conseguenti 

siano da individuarsi nella possibilità di incidenti stradali od investimenti. Per minimizzare tali rischi, saranno 

posizionati cartelli segnaletici riportanti il pericolo derivante dall'ingresso e uscita di automezzi. Al fine di assicurare 

una pulizia del manto stradale della stessa, i mezzi in uscita dal cantiere dovranno effettuare una pulizia degli 

pneumatici e l'eventuale lavaggio degli stessi mediante getto d'acqua. 

In corrispondenza con le manovre di ingresso e uscita dei mezzi sarà individuato un addetto atto ad agevolare le 

manovre di ingresso e uscita dal cantiere. 

 

 
3) Servizi igienico-assistenziali 
 

 
I servizi igienico assistenziali saranno allestiti in conformità a quanto disposto dall'allegato XIII del D.Lgs 81/08. 
 
 

4) Viabilità principale di cantiere 
 
La viabilità di cantiere sarà subordinata all'esecuzione delle stringhe e dei campi di riferimento per ogni zona oggetto 

di realizzazione dell'impianto fotovoltaico. 

Le aree sono sufficientemente ampie da consentire l'accesso dei mezzi con facilità; ciò nonostante, dovranno essere 

presi i necessari accorgimenti per agevolare l’informativa necessaria per garantire il corretto approccio alle zone di 

cantiere da parte dei mezzi. 

Verranno pertanto posizionati dei cartelli di segnalazione uscita automezzi e di presenza del cantiere, nonché 

limitazioni della velocità, precedenze ed identificazione dei sensi di direzione di marcia. 

I cartelli saranno posizionati i a 150 mt. dall'ingesso e dall'uscita di cantiere, secondo il senso di marcia. 

 
Il direttore tecnico di cantiere, ha il compito di verificare giornalmente, la presenza degli stessi e la 

corretta ubicazione. 

Vengono definiti un ingresso ed una uscita di cantiere comuni. 

L’ingresso pedonale è comune a quello carraio; al fine di limitare il rischio di investimento da parte dei mezzi 

in entrata-uscita dal cantiere si privilegia l'ingresso pedonale, imponendo per primo l'ingresso degli 

operai seguito dall'ingresso dei mezzi di cantiere. Inoltre, come precedentemente descritto si dovrà 

predisporre idonea segnaletica atta a separare le due viabilità suddette nonostante l'ingresso condiviso. 
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All'interno dell'area di cantiere, vengono definite precedenze e limiti di velocità: il limite di velocità 

consentito è pari a 20 Km ora. 

Verrà data precedenza agli automezzi in uscita vista l'ampiezza e la conformazione dell'area di cantiere. 

I mezzi di proprietà delle imprese saranno parcheggiati all'esterno dell'area di cantiere, nel rispetto del codice 

della strada. 

5) Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo 
 
 
Sarà predisposto un impianto idraulico per il lavaggio delle ruote. Lo stesso non sarà collegato alla rete idraulica 

comunale. 

Per quanto concerne l'impianto elettrico, al momento si prevede l'utilizzo di gruppi elettrogeni di servizio. 
 
 

6) Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
 

 
I gruppi elett rogeni di cui sopra saranno collegati a terra mediante dispersori. 
 
 

7) Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi 
 
 
Si riportano di seguito le misure generali di protezione da assicurare durante l'esecuzione degli scavi. 
 
Prescrizioni Esecutive: 

 
Negli scavi eseguiti manualmente, le pareti del fronte devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in 
relazione alla natura del 
terreno, da impedire franamenti. 

Prescrizioni Esecutive: 

Quando la parete del fronte di attacco dello scavo supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per 
scalzamento alla 
base e conseguente franamento della parete. In tali casi si potrà procedere dall'alto verso il basso realizzando 
una gradonatu ra con pareti di pendenza adeguata. 

Prescrizioni Organizzative: 
 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri 
motivi, siano da temere 

frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione 
dell'escavatore e sul 

ciglio o alla base del fronte di attacco. 

Prescrizioni Esecutive: 
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Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna 
distanza di sicurezza e 
spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo 
con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari 
parapetti. 
 

Riferimenti Normativi: 

 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 



 
   

Piano di sicurezza e coordinamento Mas 
  

MR - 9.3 – MAS – SM - 0  

 

Fattoria solare del Principe – Masserano (BI) 
  

 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 
 

Data: 17/07/2021 
REV: 0  

 

 

11 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia 
di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, 
all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione richieda che il lavoratore operi in 
posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di sostegno dovrà essere posta in 
opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di rivestimento 
delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti 
di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della 
volta e delle pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la 
loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e 
armature devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o 
manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. 
 

Riferimenti Normativi: 
 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119. 
 
 
8) Misure generali da adottare contro il rischio di annegamento 
 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 

 
1) Alvei fluviali: misure organizzative; 
 
Prescrizioni Organizzative: 

Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi ulti mi, il rischio di caduta in 

acqua deve essere evita to con procedure di sicurezza analoghe a quelle previ te per la caduta al suolo. Le 

opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 

progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 
 

2) Prevenzioni a "Annegamento"; 

 
Prescrizioni Organizzative: 

Realizzazione di scavi in prossimità di corsi d'acqua: cautele e difese contro le irruzioni di acqua. Quando in 

prossimità della zona del lo s cavo, siano tati accertati forti accumuli di acqua con possibilità di irruzioni violente nel 

sotterraneo, oppure detti accumuli siano da presumere in base ai preventivi rilievi geologici o alla vicinanza e ubicazione di 

corsi o baci ni d'acqua o di vecchi lavori sotterranee i abbandonati oppure in base ad indizi manifesta ti. i durante la 

esecuzione dei lavori, devo no adottarsi le seguenti misure: a) es ecuzione di trivellazioni preventive di spia, la cui 

direzione, di posizione , profondità e nu me ro devo no essere stabiliti dal diri gente dei lavori in relazione alle 

circostanze contingenti; b) sospensione del lavoro in caso di pericolo nei luoghi del sotterraneo sprovvisti di vie di 

scampo, sin o a quando non si sia provveduto a garantire condizioni di sicurezza; c) limitazione al minimo del numero 

delle mine per volata; brillamento elettrico delle mine tra un turno e l'altro; cita all'esterno o ricovero in luogo sicuro dei 
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lavoratori prima del brillamento; d) impiego di mezzi di illuminazione elettrica di sicurezza; e) tenuta sul posto del 

materiale necessario per chiudere immediatamente i fori di spia e di min a in caso di bisogno. 

 
 

 
9) Misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall'alto. 
 

 
Data la natura delle lavorazioni (senza particolari attività in quota) si dovrà procedere con un'analisi specifica 

all'interno del POS al fine di individuare lavorazione per lavorazione il sistema di protezione più idoneo al fine di 

garantire quanto di cui sopra. In linea generale, per l'esecuzione delle limitate lavorazioni in quota si ipotizza 

principalmente l'utilizzo delle piattaforme sviluppabili e trabattelli di tipo omologato (entrambi utilizzati in modo 

conforme alla normativa solo ed esclusivamente da personale formato e qualificato). 

 

10) misure per assicurare la salubrità dell'aria nei lavori in galleria Non necessarie in quanto non vengono 

eseguiti lavori in galleria. 

11) misure per assicurare la stabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria Non necessarie in quanto non 

vengono eseguiti lavori in galleria. 

12) misure generali di sicurezza da adottare nel caso di estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche 

di attuazione siano definite in fase di progetto 

 

Non sono previste demolizioni. 
 
13) misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali 

pericolosi utilizzati in cantiere 

 

Al fine della valutazione del rischio di incendio o esplosione vengono classificati pericolosi i seguenti prodotti e le 

seguenti attrezzature: solventi, disarmanti, colle, aggrappanti, diluenti, impregnanti, bombole di gpl, bombole 

ossiacetileniche, saldatrici, cannelli ossiacetilenici, flessibili, gas derivante da impianto gas metano delle abitazioni 

in progetto. Singolarmente, attrezzature e sostanze non comportano rischio di esplosione o incendio; ciò nonostante, il 

loro utilizzo contemporaneo (ad esempio solventi e cannello ossiacetilenico) avrebbe per conseguenza tale rischio. 

Pertanto, sono vietate lavorazioni contemporanee con l'utilizzo di dette attrezzature e sostanze. 

 
All'interno dei POS delle imprese esecutrice dovranno essere specificati materiali e attrezzature utilizzate, in  

particolar modo se considerate pericolose. All' interno delle riunioni di coordinamento verrà verificata di volta in 

volta l'eventuale presenza di lavorazioni concomitanti tra loro, non preventivate precedentemente. 
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14) In riferimento al rischio di investimento da veicoli 
 
 
Come riportato precedentemente non vengono distinti un ingresso pedonale ed un ingresso carraio ma vi sarà un 

unico ingresso, gestito dal personale delle imprese. Durante le manovre di ingresso e uscita dal cantiere, le 

manovre per il carico-scarico dei materiali e tutte le fasi lavorative interessate dal movimento di automezzi 

all'interno dell'area di cantiere, sarà presente un addetto dedicato. Il suo compito, oltre a quello di agevolare le 

manovre sopradescritte, sarà anche quello di controllare che lo spazio interessato dalla viabilità del mezzo di 

cantiere, sia libero da ogni impedimento e che non vi sia la presenza di persone. Inoltre, dovrà segnalare per 

tempo al conducente del mezzo qualsiasi situazione di pericolo imminente. 

 

 
15) In riferimento al rischio di elettrocuzione 

Al fine di limitare il rischio di elettrocuzione, si precisa che gli impianti di cantiere saranno realizzati a regola 

d'arte, secondo le normative CEI e la L. 37/08 (ex 46/90) 

Inoltre, sarà predisposto idoneo impianto di protezione contro le scariche atmosferiche secondo la normativa vigente di 

cui alla CEI 81-10.Si impone l'utilizzo di cavi elettrici da cantiere di tipo "ad isolamento rinforzato" (tipo H07RNF) 

I cavi saranno interrati o sospesi; questo, al fine di evitare il danneggiamento degli stessi. 

 
L'impianto di messa a terra dovrà essere verificato semestralmente mentre i dispositivi di sicurezza dell'impianto 

elettrico dovranno essere verificati mensilmente. 

 

16) In riferimento al rischio rumore 
 

 
In riferimento a tale rischio si specifica che all'interno del Piano di Sicurezza e Coordinamento viene segnalato il 

rischio rumore all'interno delle attività lavorative. 

Questo, quando si supera la soglia di 85 dBa di esposizione settimanale al rumore (Lex, 8h), considerato valore 

superiore di azione. 

Detti parametri vengono dettati dal D.Lgs 81/08, normativa di riferimento in merito alla valutazione fonometrica. 

 
Si precisa che il datore di lavoro delle imprese dovrà provvedere all'eliminazione del rischio rumore alla fonte, o 

quantomeno alla sua riduzione mediante  l'adozione di metodi di lavoro che implichino una minore esposizione al 

rumore, la scelta di attrezzature di lavoro adeguato, tenuto conto del tipo di lavoro da svolgere, le quali emettano 

il minor rumore possibile, 11nformazione e la formazione sull'uso corretto delle attrezzature stesse, e la dotazione 

dei d.p.i. necessari per ogni singolo lavoratore, data le specifiche mansioni dello stesso. 

 

 
17) In riferimento al rischio dall'uso di sostanze chimiche 
 

 
Si precisa che verranno richieste le schede di sicurezza di ogni prodotto utilizzato dalle imprese. 
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In seguito, verrà effettuata una valutazione del rischio in funzione dei tipi di prodotti utilizzati, tenuto conto del 

luogo di lavoro e delle eventuali interferenze tra lavorazioni. 

Le sostanze chimiche saranno depositate presso il deposito attrezzi all'interno di idonei contenitori. Nel caso in cui 

dette 

sostanze dovessero essere considerate infiammabili o esplosive, saranno stoccate in altro deposito, avente 

idonee caratteristiche, lontane da fonti di calore o di innesco d'incendio. 

Al fine di realizzare le opere in progetto verranno utilizzati attrezzi d'uso comune nell'ambito dell'edilizia; lo stesso vale 

per quanto concerne i prodotti necessari alle stesse, quali disarmanti, calce, aggrappanti, cement i. 

Tali prodotti verranno utilizzati perlopiù all'aperto, o il locale in fase di costruzione e pertanto dotati di aerazione 

naturale sufficiente da garantire un ricambio d'aria idoneo allo smaltimento pressoché immediato delle eventuali 

polveri derivanti dall'utilizzo dei prodotti stessi. 

 
Verranno comunque dati in dotazione, e da utilizzare in particolari condizioni lavorative ed ambienti dove può 

risultare possibile la formazione di polveri, idonee mascherine facciali filtranti, e, nel caso di manipolazione diretta 

delle sostanze, guanti in gomma o in PVC. 

Pertanto, vista la durata dell'esposizione relativa all'utilizzo dei prodotti sopra descritti, viste le mansioni svolte, 

valutate le 

caratteristiche dei prodotti attraverso le relative schede di sicurezza - allegate alla presente - e la dotazione dei 

mezzi di protezione individuali, si ritiene il rischio moderato. 

 

 
Le sostanze utilizzate per l'esecuzione delle lavorazioni e pertanto individuate al fine della valutazione del rischio 

chimico saranno: 

bicomponente adesivo cemento comune legante idraulico per costruzioni prodotto per disarmo chimico 
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Lettera a) eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
 

 
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e 

quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, verranno definiti gli accessi in 

funzione dell'andamento delle lavorazioni. La definizione degli accessi e della viabilità per i mezzi di fornitura dei 

materiali è specificata all'interno dell'analisi della viabilità. Tale definizione è stata sviluppata in seguito a 

considerazioni concernenti la dimensione dell'ingresso, dei mezzi di trasporto, della dimensione dei materiali 

trasportati, la larghezza della strada interessata dalla viabilità di cantiere e dalle lavorazioni in corso all'interno dell'area 

di cantiere. 

In seguito a tali considerazioni, sono state definite le zone di carico-scarico dei materiali. 
 
 
Lettera b) la dislocazione degli impianti di cantiere 

Per il cantiere in oggetto non è prevista la presenza di impianti. 
 
 
Lettera c) la dislocazione delle zone di carico e scarico 

Le zone di carico e scarico, sono state individuate saranno posizionate in aree di facile accesso dal passo carraio ed in 

modo fruibile da parte degli operatori. La loro ubicazione consente il trasporto dei materiali tram ite automezzi 

attraverso aree libere da postazioni fisse di lavoro. Si precisa che la posizione di tali zone di carico-scarico verrà modificata in 

funzione dell'andamento delle lavorazioni. Tale modifica, sarà oggetto di analisi durante le riunioni di coordinamento 

con la possibilità di integrazione del PSC. 

 
 
Lettera d) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti 
 
Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizione ni tra lavorazioni 
contemporanee. Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro 
tipo (compressori, molazze, betoniere, etc.). Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e 
dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio 
seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state 
posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree 
si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri ed esalazioni maleodoranti i lavoratori operanti nel cantiere. Si 
precisa che la posizione di tali zone di stoccaggio verrà modificata in funzione dell'andamento delle lavorazioni. Tale 
modifica, sarà oggetto di analisi durante le riunioni di coordinamento con la possibilità di integrazione del PSC. 
 
 

IN LINEA GENERALE E COME IMPOSTAZIONE DI BUONA REGOLA. SI SEGNALA LA NECESSITA' DI RISPETTARE 

LE DISPOSIZIONI DI CUI AL D.LGS 81/08 NONCHE' D.M. 11.10.2017, IN RAGIONE DELLE ATTIVITA' DI 

CANTIERIZZAZIONE, SICUREZZA, RISPETTO E TUTELA AMBIENTALE, IN PARTICOLAR MODO DATO IL 

CONTESTO DI CANTIERE PARTICOLARMENTE SENSIBILE. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

Divieto di superamento della velocità massima 

Casco di protezione obbligatoria. 

Protezione obbligatoria de ll'udito. 

Calzature di sicurezza obbligatorie. 

Guanti di protezione obbligatoria. 

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute. 
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LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lett era d, punto 3, Allegat o XV de l D.Lgs. 81/2008 e s.m .i. ) 
 

RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE 
 

La lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 

 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e 

degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

[Pl x El] = BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Sega circolare; 

5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti, getti, schizzi; inalazione polveri, fibre; rumore; incendi, esplosioni; investimento, 

ribaltamento, urti, colpi, impatti, compressioni, vibrazioni; punture, tagli, abrasioni; caduta dall'alto; 
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movimentazione  manuale dei carichi; elettrocuzione; scivolamenti, cadute a livello. 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 

l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

LAVORATORI: 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo st occaggio de i mat eria li e per gli impiant i fissi; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:  

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali prot ettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti prot ettivi. 

RIFER IM ENTI NORM ATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Caduta di materiale  dall'alto/a livello. 

[P2 x E3) = MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Sega circolare; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 

Vibrazioni. 

 

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE 
 

La lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: Realizzazione di impianto di messa a terra del 

cantiere. Realizzazione di impianto elettrico del cantiere. 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

PRESCRIZIO NI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti prot ett ivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 ap r ile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Elettrncuzione 
 

[P3 x E3] = RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Avvitatiore eletterico; 

3) Scala semplice; 

4) Scala doppia. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; urti, colpi, impatti, compressioni; elettrocuzione; caduta dall'alto; movimentazione manuale 

dei carichi; cesoiamenti, stritolamenti. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese 

e spine. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti prot ettivi . 

RI FERIM ENTI NORM ATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Elettrocuzione 
 

[P3 x E3] = RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Ponteggio mobile o trabattello; 

3) Scala doppia; 
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4) Scala semplice; 

5) Trapano eletterico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; urti, colpi, impatti, compressioni; caduta dall'alto; caduta di materiale dall'alto/a livello; 

cesoiamenti, stritolamenti; movimentazione manuale dei carichi; elettrocuzione; inalazione polveri, fibre; rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

Realizzaz i one di impianto fotovo ltaico. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti 

protettivi. 

RI FERIM ENTI NORM ATIVI: 

D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Caduta dall'alto Elettrocuzione M.M.C. (sollevamento e trasporto)  

[P3 x E4] = ALTO (P3 x E3] = RILEVANTE [Pl x El] = BASSO 

Rumore Vibrazioni 

[P3 x E3] = RILEVANTE (P3 x E2] = MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Argano a bandiera; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Trapano elett rico; 

4) Ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto; caduta di materiale dall 'alto/a livello; elettrocuzione; scivolamenti, cadute a livello; urti, colpi, impatti, 

compressioni ; punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; rumore; vibrazioni. 

 

LAVORI ACCESSORI PER FOTOVOLTAICO A TERRA 
 

La lavorazione è suddivisa nelle seguenti fasi e sottofasi: 

Scavi e rinterri 

Scavo a sezione obbligata 

Rinterro di scavo eseguito a macchina    
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Fondazioni per fotovoltaico a terra 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione   

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Recinzione per fotovoltaico a terra 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 

Lavorazione e posaferri di armatura per opere non strutturali  

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali 

Posa di recinzioni e cancellate 
 

Scavi e rinterri (fase) 

Scavo a sezione obbligata (sottofase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all 'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
LAVORATORI: 

Addetto allo scavo a sezione obbligata. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere fornit i: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 apr ile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Caduta dall'alto 
 

[Pl x El] = BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; investimento, ribaltamento 

ALTO
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Cesoiamenti, stritolamenti, getti, schizzi, inalazione polveri, fibre; rumore; incendi, esplosioni; investimento, 
ribaltamento; urti, colpi, impatti, compressioni; vibrazioni; elettrocuzione; scivolamenti, cadute a livello; punture, tagli, 
abrasioni, caduta dall'alto, caduta di materiale dall'alto/a livello, movimentazione manuale dei carichi. 
 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase) 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
LAVORATORI: 

Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 
 

PRESCRIZION I ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) 

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFER IM ENTI NORM ATIVI: 

D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Investi mento,    ribaltamento 

[P3 x E4] = ALTO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Dumper; 

2) Pala meccanica; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; inalazione polveri, fibre, incendi, esplosioni; investimento, ribaltamento; rumore, vibrazioni, 

scivolamenti, cadute a livello; punture, tagli, abrasion, urti, colpi, impatti, compressioni, caduta dall'alto, caduta di 

materiale dall'alto/a livello. 

 

Fondazioni per fotovoltaico a terra (fase) 

 
 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. 

e successivo disarmo. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzaz ione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere fornit i: a) casco; b) ot oprot ettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; 
f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

RI FERIMENTI NORMATIVI: D.  Lgs. 9 a prile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 [Pl x El] = BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Pompa a mano per disarmante; 

5) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto, caduta di materiale dall 'alto/a livello; punture, tagli, abrasioni, urti, colpi, impatti, compressioni, movimentazione 

manuale dei carichi; nebbie; getti , schizzi; elettrocuzione; inalazione polveri, fibre; rumore; scivolamenti, cadute a livello. 

 

lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 

LAVORATORI: 

Addetto alla lavorazione e posaferri di armatura per le strutture in fondazione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le st rutture in fo ndazione; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere fornit i: a) casco; b} occhiali protett ivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi . 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 ap r ile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Punture, tagli, abrasioni 
 

[P3 x El) = MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Trancia-piegaferri. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Caduta dall'alto, caduta di materiale dall'alto/a livello, punture, tagli, abrasioni; urti, colpi, impatti, compressioni, 

movimentazione manuale dei carichi; cesoiamenti, stritolamenti; elettrocuzione; rumore; scivolamenti, cadute a 

livello. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, plat ee, 
ecc.). 
 
LAVORATORI: 

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti ; d) calzature di sicurezz a; e) indumenti protettivi. 

RI FERIMENTI NORMATIVI: 

D

f

.Lgs.

f

9 ap

i

rile 2008 n. 81, Art. 75. 

&

 
[Pl x El) = BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls; 

3) Andatoie e Passerelle; 

4) Attrezzi manuali; 
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5) Scala semplice; 

6) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:  

(Pl x El) = BASSO 

Caduta di materiale dall'alto/a livello, cesoiamenti, stritolamenti; getti, schizzi; incendi, esplosioni; investimento, ribaltamento; 

rumore; scivolamenti, cadute a livello; urti, colpi, impatti, compressioni; vibrazioni; elettrocuzione; caduta dall'alto; 

punture, tagli, abrasioni; movimentazione manuale dei carichi. 

 

Recinzione per fotovoltaico a terra (fase) 

 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (sottofase) 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali. 

LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; 
f) cal zature di sicurezza; g) indumenti prot ettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
 
Chimico 
 
[Pl x El] = BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Attrezzi manuali; 

Scala semplice; 

3) Pompa a mano per disarmante; 

4) Sega circolare. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni  
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(P3 x El] = MODERATO 

Rumore 
[P3 x E3] = RILEVANTE 

Caduta dall'alto; caduta di materiale dall 'alto/a livello; punture, tagli, abrasioni ; urti, colpi, impatti, compressioni; 

movimentazione manuale dei carichi; nebbie; getti , schizzi; elettrocuzione; inalazione polveri, fibre; rumore; scivolamenti, 

cadute a livello. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (sottofase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura per opere non strutturali. 

LAVORATORI: 

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)  DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

 

RIFERI MENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Risc

1

hi

\

a

.

cui è esposto il lavoratore: 
Punture, tagli, abrasioni 
 

[P3 x El] = MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Attrezzi manuali; 

2) Scala semplice; 

3) Trancia-piegaferri. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; urti, colpi, impatti, compressioni; caduta dall'alto; movimentazione manuale dei carichi; caduta di materiale 

dall'alto/a livello; cesoia menti, stritolamenti; elettrocuzione; rumore; scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (sottofase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 
 

LAVORATORI: 

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere fo rnit i: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti ; d) calzature di sicurezza ; e) indumenti protettivi. 

RIFERI MENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
[Pl x El] = BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Betoniera a bicchiere. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

aduta dall'alto; caduta di materiale dall'alto/a livello; punture, tagli, abrasioni; urti, colpi, impatti, compressioni; cesoiamenti, 

stritolamenti; elettrocuzione; getti, schizzi; inalazione polveri, fibre; rumore; movimentazione manuale dei carichi. 

 

Posa di recinzioni e cancellate (sottofase) 
 
Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate. 

 
LAVORATORI: 

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

PRESCRIZION I ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi. 

RI FERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art . 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

M.M .C. (sollevamento e        trasporto) 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro con gru; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Saldatrice elettrica; 

4) Scala semplice; 

5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
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R. O.A. (operazioni di                    saldatura) 

(P4 x E4] = ALTO 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investi ment o, ribaltamento; Punture, t 

agli, abrasioni; Rumore; Urt i, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non 

ionizzanti; Caduta dall 'alt o; Movimentazione manuale dei caric hi; Inalazione polveri, fibre ; Rumore; Vibrazioni. 

 

Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 

cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 

stesso. 

LAVORATORI: 

Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)   DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZA TIVE: 

Devono essere fornit i: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello 

[P2 x E3] = MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Scala doppia; 

5) Scala semplice; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolament i; Getti , schizzi ; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto/a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, 

abrasioni; Caduta dall'alto ; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
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Rischi individuati nelle lavorazioni e relative misure  preventive e protettive. 

Rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

 
 

 

 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su t ett i, 

lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso 

degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari 

apprestamenti att i a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le 

orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicure zz a. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in co pertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di 

prevenzione e protezione coll ettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individu ali . In particolare 

sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 

quali : awolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 

analoghi. Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o 
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approntare una protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbliga ta; PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, 

scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza 

oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbanda menti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di 

scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non 

superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro 

ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato 

devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o 

piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere 

chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a)    Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi , zone per lo stoccaggio dei materiali e 

per gli impianti fissi; Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZION I ESECUTIVE: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico 

sia stato imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 

attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di 

sollevament o; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo 

fuori dalla  zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di 

sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di 

richiamo. 

 

 

RISCHIO: Chimico 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione ; Getto in calcestruzzo per le 

strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Getto in calcestruzzo per opere 

non strutturali; 

MISURE TECNICHE E ORGA NIZZATIVE: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti 

da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione: a) la 
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progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata 

nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavorat ori; b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere 

idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente; e) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 

specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavora zi one; d) la durata e l'intensità 

dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; e) devono essere fornite indicazioni in 

merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavorat ori; 

f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di 

lavorazione; g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici 

pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del ca ntiere; Realizzazione di impianto elettrico del 

cantiere; Realizzazione di impianto solare fotovolt aico; 

PRESCRIZION I ORGANIZZATIVE: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese 

singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare , prima della messa in esercizio dell'impianto , la 

"dichiarazione di conformit à" . 

RI FERIM ENTI NORM ATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 
 

 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a)  Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per opere 

non strutturali; 

PRESCRIZION I ORGANIZZATIVE: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'alt ezz a della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con 

pompa) deve essere ridotta al minimo. 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito a macchina; 

PRESCRIZION I ESEC UTIVE: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che 

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
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RIFER IM ENTI NORM ATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di impianto solare 

fotovoltaico; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali ; Posa di recinzioni e cancellate; 

M ISURE TECNICHE E ORGA NIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: 

a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione} deve presentare condizioni microclimatiche ade guat e; b} 

gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito 

sempre con due mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, 

caldo o contaminato; e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci 

adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco . 

 

 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione ; Lavorazione e posa ferri di 

armatura per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per opere non st r utturali ; Lavorazione e posa 

ferri di armatura per opere non strutturali; 

PRESCRIZION I ESECUTIVE: 

Ferri d'att esa. I ferri d'att esa delle strutture in e.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione 

può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve 

provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

 

 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di recinzioni e cancellate; 

M ISURE TECNICHE E ORGA NIZZATIVE: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono 

essere adottate le seguenti misure : a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che 

comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche; b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per 

ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o 

analoghi meccanismi di protezione della salute; c) devono essere predisposti opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro; d) i 

luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche 
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prodotte dalle operazioni di saldat ura; e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo 

possibile; f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 

radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura; g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle 

istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura; h) le aree in cui si effettuano 

operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere 

limitato. 

DISPOSITIVI DI PRO TEZIONE I NDIVIDUALE: 

Devono essere fornit i: a) schermo facciale; b) maschera con filtro speci fico. 
 

 

RISCHIO: Rumore 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a)    Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

fondazione; Realizzazione della carpenteria per opere non st r utturali ; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGA NIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le att ività lavo rative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) 

scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; 

b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante 

una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'inten sità dell'esposizione e 

l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea , quali schermature, involucri o 

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbent i; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore st 

r utturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PRO TEZ IONE I NDIVIDUALE: 

Devono essere fornit i: a) otoprot ett ori. 

b}  Nelle macchine: Aut ocarro; Autogru; Esca vat ore; Pala mecca nica; Aut obet oniera; Autopompa per cls; 

Autocarro con gru; 

Fascia di appartenenza. li livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)" . 

M ISURE TECNICHE E ORGA NIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indica zi oni: 

a) scelta di attrezzature di lavoro adeguat e, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibil 

e; b} adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante 

una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 

l'adozione di orari di lavoro appropriat i, con sufficienti periodi di riposo; d} adozione di opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro , del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro ; e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
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adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore st 

r utturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo . 

e)     Nelle macchine: Dumper; 

Fascia di appartenenza. li livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azio ne: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGA NIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:   

a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibil 

e; b} adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante 

una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 

l'adozione di orari di lavoro appropriat i, con sufficienti periodi di riposo; d} adozione di opportuni programmi di 

manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro ; e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali sc hermat ure, involucri o 

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requi siti : a) 

indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei 

valori superiori di azione ; b} ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 

limitato delle ar ee, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione . 

DISPOSITIVI DI PRO TEZ IONE I NDIVIDUALE: 

Devono essere fornit i: a) otoprotettori. 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata ; PRESCRIZIONI ESEC UTIVE: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo 

o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendiment i, deve essere provveduto all 'ar matur a o al 

consolidamento del terreno . 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi 

siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie punt ellature . 

RIFER IM ENTI NORM ATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare fotovolt aico ; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV) : "Co mpreso tra 2,5 e 5,0 m/ s2" ; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizi one dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

DISPOSITIVI DI PRO TEZ IONE I NDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; e) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con gru; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/ s2 

MISURE TECNICHE E ORGA NIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

e) Nelle macchine: Escavatore ; Pala mecca nica; Dumper; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV) : "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/ s2" . 

M ISURE TECNICHE E ORGA NIZZATIVE: 

Misure generali. I risc hi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: 

a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) 

la durata e l'int ensit à dell'esposizi one a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 

necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 

tipo di lavoro da svolgere; 

d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svol gere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) 

devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; e) devono produrre il minor livello possibile di 

vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svol gere; d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzi one. 

DISPOSITIVI DI PRO TEZ IONE I NDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; e) sedili ammortizzanti. 

" . 
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Attrezzature utilizzate nelle lavorazioni 
  

 
  

 
 

 

 
 
ANDATOIE E PASSERELLE 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di 

lavoro collocati a quote differenti o separati da vuot i, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto/a livello; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: ut ilizzatore an dato ie e passerelle; 

PRESCRIZION I ORGANIZZATIVE: 

Devono essere fornit i: a) guanti; b) calzature di sic urezza ; c) indumenti protettivi . 
 

 

ARGANO A BANDIERA 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato 

prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 

ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali 

e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto/a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Sci volamenti , cadute a livello ; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
 

PRESCRIZIONI ORG ANIZZA TIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta; e) 
indumenti protettivi. 
 
 

ATTREZZI MANUALI 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative , sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 

all 'impugnat ura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni ; 

2) Urti , colpi , i mpatti, compressioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore att rezz i manuali; 
 

PRESCRIZION I ORGANIZZATIVE: 

Devono essere fornit i: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezz a. 
 

 

AVVITATORE ELETTRICO 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elett rocuzi one; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti : a) guanti; b) calzature di sic urezza . 
 
 

BETONIERA A BICCHIERE 

La betoniera a bicchiere è un'att rezzat ura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene 

utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità 

di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto/a livello; 

2) Cesoiamenti, stritola menti; 

3) Elett rocuzi one; 

4) Getti, schizzi; 

5) Ina lazione polveri, fibre; 

6) Movimentazione manuale dei carichi; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi , impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE : 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi ; d) maschera antipolvere; e) guanti ; 

f) calzature di sicurezz a; g) indumenti prot ettivi.
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POMPA A MANO PER DISARMANTE 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazi one a spruzzo di disarmante. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Gett i, schizzi; 

2) Nebbie; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: ut il izzat ore  pompa a mano per disarm ant e; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 
 
 

PONTEGGIO METALLICO FISSO 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera prowisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, 

quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto/a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello. 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti : a) guanti; b) calzature di sic urezza ; c) attrezzature anticadut a; d) indumenti protett ivi. 

 

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera prowisionale utilizzata per eseguire lavori di 

ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 

metri ma che non comportino grande impegno temporale . 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto/a livello; 
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3) Urti, colpi, impatti, compre ssi oni 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: ut ilizzat ore pont eggio mobile o t rabattel lo; 

PRESCRIZION I ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

 

SALDATRICE ELETTRICA 

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettri che. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) El ettrocuzi one; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Radiazioni non ionizzanti; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

PRESCRIZION I ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco ; b) occhiali protett ivi; c) maschera con filtro speci fi co; d) guanti; e) 
calzature di sicurez za; 

f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi. 

 

SCALA DOPPIA 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per su perare dislivell i o effettuare operazioni di carattere 

temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiament i, stritola menti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZION I ORGA NIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni 

di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti 

ed avere dimensioni appropriate all 'uso; 2) le scale in legno devono avere i pioli incastrat i nei montanti che 

devono essere trattenuti con t irant i in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m 

devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono superare l'alt ezz a di 5 m; 4) le 

scale doppie devono essere prowiste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 

oltre il limite prestabilito di sicurez za . 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
 

 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere fornit i: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezz a. 
 

 

SCALA SEMPLICE 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo 

a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei caric hi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala sem plice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGA NIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle 

condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 

sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all 'uso; 2) le scale in legno devono avere i 

pioli incastrati nei montant i che devono essere trat t enut i con t iranti in ferro applicati sotto i due pioli 

estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale 

devono essere prowiste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 

trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori . 
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2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 
 

 

SEGA CIRCOLARE 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del  legname da 

carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavora zi oni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Sci volamenti , cadute a livello ; 

6) Urti, colpi , impatti , co mpressi oni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: ut ilizzatore sega circo lare; 
 

PRESCRIZIO NI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) ot oprot ettori ; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 
 

 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che 

reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superf ici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) El ett rocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: ut il izzatore smerigliat rice angolare (flessib ile); 
 

PRESCRIZIONI ORG ANIZZA TIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti 
antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 
 
 

TRANCIA-PIEGAFERRI 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti 

di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto/a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)   DPI: utilizzatore trancia -piegaferri 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE : 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi. 

TRAPANO ELETTRICO 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in 

qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) El ett rocuzi one; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni ; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
 

PRESCRIZIONI ORGA NIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; e) guanti; d) calzature di sicurezza . 

 

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a 

getto awenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Rumore; 

3) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  DPI: utilizzatore vibratore elettrico per ca lcest ruzz o; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) guanti antivibrazioni; d) calzature di sicurezza; e) 

indument i protett ivi. 
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Macchine utilizzate nelle lavorazioni 
 

 
 
 

AUTOBETONIERA 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio 

fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto/a liv ello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a live llo; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autobeton iera; 

PRESCRIZION I ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco (a ll 'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) 

occhiali protettivi (all'esterno della cabina}; d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza ; f) 

indumenti prot ettivi ; g) indumenti ad alt a visibili tà (all 'est erno della ca bina}. 

AUTOCARRO 
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L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta 

ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di lavoraz 
io ni polverose); c) guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 

AUTOCARRO CON GRU 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il tra sport o di materiali da costruzione e il carico e lo 

scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Gett i, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti , compressioni; 

9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) guanti 
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(all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

 

AUTOGRU 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il 

posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a liv ello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) guanti 

(all'esterno della cabi na); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

 

AUTOPOMPA PER CLS 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del 

calcestruzzo per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto/a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni. 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autopompa per cls; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti : a) casco (all'esterno della cabina}; b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina); c) 

guanti (all'esterno della ca bina}; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta 

visibilità (all'esterno della cabina). 

DUMPER 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Ru more; 

6) Vibrazioni. 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore dumper; 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno  della  cabina); c)  

maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni  polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) 

calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

ESCAVATORE 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e 

movimento di mat eriali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltament o; 
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6) Rumore; 

7) Sci volamenti, cadute a livello; 

8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 
 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); 

c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature 

di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina}. 
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PALA MECCANICA 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, 

carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoer ent i. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritola menti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) 

maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta) ; d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di 

sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E 

SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.} 
 
 

Locali di ricovero e riposo 
L'ut ilizzo del locale di ricovero e riposo è consentito a tutti i lavoratori impiegati nel cantiere. 

Sarà sempre indispensabile da parte dei fruitor i di detto locale, il rispetto delle norme di igiene e pulizia. 
 
Zone di carico e scarico 

La zona di carico e scarico dei materiali in entrata ed in uscita dal cantiere prevista nelle immediate vicinanze 

dell'ingresso carraio e nelle vicinanze delle gru. È fatto obbligo alle ditte operatrici nel cantiere ed in part 

icolare ai datori di lavoro, nell'ambito dell'organizzazione generale del cantiere, assicurare sempre, in 

tempo utile, l'informazione e la formazione dei lavoratori preposti alla fase lavorativa. Le zone di carico e 

scarico dovranno essere costantemente riordina te in funzione dei materiali presenti. 

 
Zone di deposito attrezzature 
La zona per il deposito delle att rezzatu re è ind ividuata in prossimità dell'ingressopedona le all'interno dei 

locali esistenti. Al fine di evitare rischi di schiacciamento , abrasioni, tagli, gli operai dovranno osservare la 

massima cura nel riporre gli strumenti utilizzat i. 

 
Impianto elettrico 

È fatto divieto da parte del personale non qualificato apportare modifiche o sostitui re componenti 

elettriche. In caso di anoma lie nel funzionamento dell'impianto elettrico si dovranno tempestivamente 

sospendere tutte le attività lavorative presenti in cantiere dandone immediata comunicazione al direttore 

tecnico di cantiere od al coordinatore in fase di esecuzion e. 
L'ut ilizzo contemporaneo di più prese dovrà essere preventivamente concordato tra i datori di lavoro. 
 
Impianto adduzione acqua 

Il cantiere sarà dotato di impianto di approvvigionamento idrico da utilizzare per l'impasto dei leganti a 

base cementizia. Si raccomanda di limitare al minimo gli sprechi. Le tubaz ioni per il rifo rnimento in luoghi di 

lavorazione distanti dal punto di adduzione dovranno essere ricollocate in maniera adeguata dopo il 

loro utilizzo. 

 
Betoniere 
L'utilizzo della betoniera è consentito solamente a persona le ritenuto idoneo e pertanto preparato att 

raverso specifici corsi di formazione ed informazione. 

Gli operai preposti dovra nno sempre verificarne,prima e dopo l'utilizzo, il corrett o funzionamento. 

Eventuali anomalie delle parti elettriche e meccaniche dovranno tempestivamente essere segnalate al 

direttore tecnico di cantiere. La fase lavorativa dovrà essere immed iatamente sospesa. 
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Nei momenti di non utilizzo il capo cantiere sarà tenuto a verificare che nessun componente 

elettrico o meccanico sia esposto all'azione di agenti esterni in grado di comprometterne il corretto 

funzionamento. 

 
Seghe circolari 

L'uti lizzo di seghe circolari deve essere consentito esclusivamente a personale idoneo e a ciò preparato 

attraverso specifici corsi di formazione ed informazione. 

Gli operai preposti dovranno sempre verificarne,prima e dopo l'utilizzo, il corretto funzionamento. 

Eventuali anomalie delle parti elettriche e meccaniche dovranno tempestivamente essere segnalate al 

direttore tecnico di cantiere. La fase lavorativa dovrà essere immed iatamente sospesa. 

Nei momenti di non utilizzo il capo cantiere sarà tenuto a verificare che nessun componente elettrico o 

meccanico sia esposto all'azione di agenti esterni in grado di comprometterne il corretto funzionamento. 

Ponteggi 

Il piano di calpestio del ponteggio dovrà essere costantemente mantenuto pulito e periodicamente dovrà 

esserne verificata la stabilità, le scale, le tavole fermapiede e tutte le componenti strutturali dello stesso. 

 
Centrale di betonaggio 

Gli operai preposti dovranno sempre verificarne,prima e dopo l'utilizzo, il corretto funzionamento. 

Eventuali anomalie delle part i elettriche e meccaniche dovranno tempestivamente essere segnalate al dirett 

oretecnico di cantiere. La fase lavorativa dovrà essere immediatamente sospesa. I noltre, dovrà essere contattato 

un tecnico abilitato alla riparazione dell'impianto. 

Nei momenti di non utilizzo il capo cantiere sarà tenuto a verificare che nessun componente elettrico o 

meccanico sia esposto all'azione di agenti esterni in grado di comprometterne il corretto funzio namento. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE 

TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Verranno svolte delle riunioni di coordinamento, al fine di analizzare in loco quanto prescritto dalle scelte 

progettuali, organizzative e dalle misure preventive e protett ive stabilite. Oggetto di tali riunioni sarà 

l'individuazione del personale addetto allo svolgimento di dette mansioni, l'analisi di quanto prescritto dal 

POS dell'impresa a capo del preposto individuato in merito alle lavorazioni da svolgere, l'analisi delle 

lavorazioni effettuate, l'eventuale modifica delle misure preventive e protettive. 

Alle riunioni di coordinamento parteciperanno: il coordinatore in fase di esecuzione, il responsab ile dei lavori, i 

responsab ili delle imprese esecutrici operanti in cantiere alla data della riunione e le imprese che potenzialme 

nte saranno interessate in funzione delle azioni da intraprendereed il direttore dei lavori. 

Prima dell'inizio dei lavori il titolare dell'impresa appaltatr ice dovrà eseguire, unitamente al dirett ore dei lavori 

e al coordinatore per l'esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del cantiere tutto, e di 

validare il presente piano ed il piano operativo di sicurezza o, eventualmente, apportarvi le occorrenti 

modifiche, verificando altresì l'esatto calendario dei lavori, di modo da consentire al coordinatore per l'esecuzione 

di prestabilire i propri interventi in cantiere, che avverranno di norma due giorni prima di ogni nuova fase 

lavorat iva o comunque prima dell'ingressodelle imprese subappaltat rici o dei lavoratori autonomi, in cantiere. 

Le visite verranno svolte in modo congiunto, fra coordinatore, responsabile di cantiere dell'impresa 

appaltatrice e responsabile di cantiere dell'impresa subappaltat rice, e saranno previste ad ogni loro 

avvicendamento, con lo scopo di verificare se il cantiere e le relative opere prow isionali rispondono alle 

prescrizioni di sicurezza, sia dettate dalle norme sia previste dal presente piano. 

L'impresa appaltatrice e le imprese subappaltatr ici sono tenute a comunicare al coordinatore per l'esecuzione il 

nominativo dell'eventuale rappresentante dei lavoratori in modo da consentirne il coinvolgimento. 

L'impresa appaltatrice e le imprese subappaltatr ici sono tenute a comunicare al coordinatore per l'esecuzione il 

nominativo del o dei lavoratori adde tt i alla gestione dell'emergenza (pronto soccorso, ant incendio ed 

evacuazione dei lavoratori) in modo da consentirne il coordinamento ed il coinvolgimento. Per  ogni eventuale  

necessità  di coordinamento, in aggiunta  e/o variante  a quelle riportate sopra, che si rendesse 

necessaria  durante  l'esecuzione  dei  lavori,  le  imprese  od  i  lavoratori  autonomi  interessati, dovranno 

segnalare con congruo anticipo al coordinatore per l'esecuzione la necessità. In  attesa delle determinazio ni del 

coordinatore, le imprese od i lavoratori autonomi interessati, non potranno dare corso alle attività la cui 

corretta esecuzione dipende dal coordinamento richiesto. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s. m.i.} 
 
 

Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per 

esempio}, una collettività (l'intero cantiere). 

Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti 

di sostanze liquide pericolose , i franamenti e smottamenti. 

Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto 

sgombro e fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogn i circostanza. 
È obbl igo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare 
uno o più soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. Il datore di lavoro deve 

inoltre provvedere a: 
- organ izzare i necessari rapporti con i servizi pubb lici d'emergenza; 

- informare i lavoratori c irca le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 

- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 

- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 

 
Si fornisce a titolo esemplificato, la procedura che dovrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si 

verifichi un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vig ili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 

3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 

4. mettersi in salvo 

5. effettuare una ricogniz ione dei presenti 

6. avvisare i Vigili del Fuoco 

7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 

 
Al fine di agevolare l'efficacia della procedura di cui sopra, si dovrà effettuare una prova di evacuazione. 
 
RIFERIMENTI TELEFONICI 

 
COMANDO CARABINIERI di BIELLA 

Via Fratelli Rosselli - 13900 BIELLA (BI) tel. 015 84021 

 

NUOVO OSPEDALE DEGLI INFERMI 

Via dei Ponderanesi - 13875 BIELLA (BI) tel. 015 15151 

 

NUOVO OSPEDALE DEGLI INFERMI – Pronto soccorso 

Via dei Ponderanesi - 13875 BIELLA (BI) tel. 015 15151 
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VIGILI DEL FUOCO di BIELLA 

Via S. Barbara – 13900 BIELLA (BI) tel. 015 8555611 
 
 

CONCLUSIONI GENERALI 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 

Piano stesso: 

- Allegato "A" - Analisi e valutazione dei rischi; 
- Allegato " B" - Cronoprogramma 

- Allegato "C" - Oneri della sicurezza 
 
 
Inoltre, si rimanda ai seguenti elaborati del presente PAUR: 

- “MR_3.20_MAS_DO_0 Planimetria di cantierizzazione – fasi di lavoro Mas” 

- “MR_3.20.1_MAS_DO_0 Programma di attuazione e cantierizzazione Mas” 

- “MR_3.22_MAS_DO_0 Piano di dismissione e ripristino impianto Mas” 
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ALLEGATO A 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 
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La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ". 

Testo coor dinato con: 

D.L. 3 giugno 2008, n. 97, conver tito co n modi fica zion i dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 

D.L. 25 giugno 2008, n. 112 , convertito con modificazioni da lla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, conve rtito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; L. 18 giugno 2009, n. 

69; 

L. 7 luglio 2009, n. 88; 

D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 

D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, conv ertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 

D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifica zion i dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; L. 4 giugno 2010, n. 96; 

L. 13 agosto 2010, n. 136; 

Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 

D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, conve rtito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 

D.L.12 maggio 2012 , n. 57, conve rti to con modi fica zion i dalla L.12 luglio 2012, n. 101; L. 1 ottobre 2012, n. 177; 

L. 24 dicembre 2012, n. 228; 

D.Lgs. 13 marzo 2013 , n. 32; 

D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 

D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convert i to con modifica zion i da ll a L. 9 agosto 2013, n. 98; 

D.L. 28 giugno 2013, n. 76 , conver ti to co n modi fica zion i dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 

D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L.15 ottobre 2013, n. 119; 

D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modifica zion i dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 

D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014 , n. 9; D.Lgs. 19 febbraio 2014, 

n.19. 

 

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 
La valutazione del rischio [R]. necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della 

sicurezza aziendale, è stata effettuata tene ndo con to dell'entità del danno [E] (fu n zione delle 

conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche o in base al registro degli info rtuni o 

a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni di carattere 

tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate-collettive e   individuali -,   e   

funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento 

ricevuto 

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è 
basa ta sul metodo "a matrice" di seguito esposto. 

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da 

un fattore di rischio dato, effettivamente   si verifichi. Essa può assumere un valo re si ntet ico tra 1 e 4, 

secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di accad imento: 
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Individuato uno specific perocolo o fattore di rischio, il valore numeric del rischio [R], il valore numerico del 
rischio [R] è stimato quale prodotto dell’entità del danno [E] per la probabilità accadimento [P]. 
 
 

[R] = [P] x [E] 
 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico 
compreso tra 1 e 1 6, come si può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
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ALLEGATO B 

 

 
CRONOPROGRAMMA 
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ALLEGATO C 
 

 
 
 
 

COSTI SICUREZZA
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Num.Ord. 

TARIFFA 

 

DESIGNAZIONE DEI LAVORI 

DIMENSIONI 
 

Quantità 

IMPORTI 

par.ug. lung. larg. H/ peso unitario TOTALE 

         

 
 

 
1 

 

LAVORI A MISURA 

 
manutenziooe e riordino del cant iere, revisione e adattamento delle opere provvisionali, 

controllo del funzionamento di tutte le apparecchiature di sicurezza e di emergenza 

(interruttori elettrici, mezzi antincendio , segnaletica, opere provvisionali ) valutata in n° 

ore 

SOMMANO h 

 
realizzazione di recinzione per delimitazione delle zone di cantiere nonché creazione 

dei passaggi per la viabilità pedonale, formata da pannelli in rete in polietilene di altezza 

2.00 m., integrata ove necessario con rete maglia metallica, comprese lanterne per 

segnalazione e conservazione in eercizio per la durata dei lavori e successivo 

montaggio e rimozione a fine lavori,  

recinzione zone lavoro (scavi esclusi) e viabilità 

SOMMANO a corpo 

 
 

 

 

 

 

 

cartelli segnalatori ( pericolo, obbligo, divieto ) posizionati nelle zone  più idonee (da 

concordarsi con il CSE e la D.L.) in materiale plastic compresi gli accessori per la pos a  , la 

con ervazione in esercizio per la durata dei lavo ri, 

0 ° cartelI.i  

SOMMANO cadauno 
 

impianti di elettrico di cantiere , alimentato da gruppi elettrogeni di servizio, comprensivo 

di progetto e dichiarazioni di confom1ità, quadri, interruttore magnetotem1ico differenz 

iale , alimenta zion e, cavi, collegamento di terra ai di persor i, equamente di tribuiti 

in rag ione della realizz azione dell'impianto, in terruttore generale in prossimità del 

punto di consegna, compresa manutenzione ed adeguamento delle componenti in 

base alle attività di cantiere 

SOMMANO a corpo 

 
 
Fornitura e po a dei baraccamenti di cantie re, di tipo prefabbr ic ato, que ti po izion ati in 

ragione delle e ige nze del cantiere te o, compresa gua rdiania, sbarra di ingre so 

cantiere , collegamenti 

ele ttrici ed idraulici atti ad a icurare la funz ionalità degli te ,, servizi ig ienici, pogli 

ato i, lavabi in numero adeguato come da disposizio ni nom1ative 

 
SOMMANO a corpo 

 
 
Applic azione delle mi ure anticontagio da COVID19 , compre o controllo accessi 

(badge di ingresso), rilevazione temperatura corporea (termoscanner), fornitura di 

materiale a consumo per la ge rione della tematica '"a nriconragio COVI OI 9 " 

 
 

 
SOMMANO a corpo 

 

 
Riunioni di coordinamento tra Direzione Lavori, Coordinatore della Sicu rezza, direttore 

tecnico di cantie re, R.O.L., ed eventuali altre figure professionali da valutarsi in base 

all'aodameoto dei lavori, con  cadenza periodica settimana le valutata in n. ore  

 
SOMMANO a corpo 

 
 
 

       

n.p. I       

  
 

 
 

  
80 

  

    
80 35,00 2800,00 

2       

n.p. 2      

    
1,0 0 35000,00 35'000,00 

3 
      

n.p. 3       

    
80,00 

  

    
80,00 10,00 800,00 

4       

n.p. 4       

     

1,00 

  

    
1,00 23'000,00 23'000,00 

 

5 

      

n.p. 5       

     

1,00 

  

    
1,00 4'000,00 4'000,00 

6 
      

n.p. 6       

     

1,00 

  

    
1,00 I 6'000,00 L6'000,00 

7 
      

n.p. 7       

 
   

   

    164,00   

    
164,00 80,00 13120,00 
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Num.Ord. 

TARIFFA 

 

DESIGNAZIONE DEI LAVORI 

DIME SIO   I 
 

Quantità 

IMPORTI 

par.ug. lung. larg. H/ peso unitario TOTALE 

         

8 Andatoie, passerelle, parapetti , fermapiede, recinzioni   e delimitazioni realizz ate ad 

hoc in corrisponde nza degli scavi nonchè delle opere in quota ove non protette dai 

parapetti della costruzione e comportanti integrazione tramite le suddette opere 

provvisionali, il tutto in base alle disposizione del D.L. e del C.S.E. 

SOMMANO a corpo 

 
impianto idrico di cantiere realizzato da parte di personale  specializzato mediante 

formazione di adeguat i punti di approvvigionamento idrico, costituito da tubazione in 

polietilene interrata, rubinetterie e punti di erogazione acqua , proveniente da 

acquedotto comunale coibentato comprensivo della dichiarazione di conformità, 

compresa manutenzione ed adeguamento delle componenti in base alle attività di 

cantiere 

n° impianto id rico di cantiere 

SOMMANO a corpo 

 

 
 

 

Noleggio di piattaforme aeree, queste verificate e manutenute, per lo svolgimento delle 

lavorazioni in quota, oltre a quelle già computate daIle imprese pertinenti all'eecuzione 

delle opere 

SOMMANO a corpo 
 
 
 
 

Fornitura e posa di estintore omologato Cla  e 55A - 233BC, comprese verifiche 

periodiche, da 6 kg posato su staffa a parete e cartello indicatore, compresa sua 

manutenzione ed eventua le sostituzione per tutta la durata del cantiere. 

 
 
 

SOMMANO cadauno 
 

 
predipoisione di pacchetto di medicazione, s ua eventuale  integrazione e 

sostituzione per tutta la durata del cantiere. Il  pacchetto dovrà contenere la 

dotazione minima prevista da normativa. 

 
 

 
SOMMANO cadauno 

 
Predisposizione di protezioni integrative in corrispondenza degli scavi, atte ad 

assicurare l'idonea stabilità degli stessi ove necessario (parancole , armature, punti di 

rinforzo, etc. etc. ) 

 

SOMMANO a corpo 
 

Somma a disposizione   per la azioni di coordinamento   non preventivabili in 

particular modo connesse alle richieste della direzione lavori nonchè del cantiere 

stessa e comportanti ulteriori misure di prevnzione e protezione, compresi I costi per 

le previste prove di evacuazione. 

 
SOMM.ANO a corpo 

 
 

 
Totale 

       

n.p. 8    

 1,00   

 
1,00 8'000 ,00 8'000,00 

 
9 
n.p. 9 

 
 
 
 
 
 

 
1,00 

  

 
1 ,00 2'000,00 2'000 ,00 

 
 

 

10 

   

n.p. 10    

  
1,00 

  

 
1,00 5'000,00 5'000,00 

11 
   

n. p. 11    

  

10 ,00 

  

 
10,00 100 ,00 1'000 ,00 

12 
   

n.p. 12    

  

3,00 

  

 
3,00 200,00 600,00 

13    

n.p. 13    

 1,00   

 
1,00 9'000,00 9'000,00 

14    

n.p. 14    

  
1, 00 

  

15 
1,00 9'680,00 9'680,00 

    

   
l 30'000 ,00 
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